
Città di Velletri

SERVIZIO DI TRATTAMENTO DELLA FRAZIONE ORGANICA DEL RIFIUTO URBANO, CER 20.01.08



Domanda Risposta
Data

generazione
F.A.Q.

Al fine di una corretta valutazione sia dal
punto di vista economico che tecnico del
rifiuto in oggetto (EER 200108)
richiediamo recenti analisi chimiche e
merceologiche . Rimaniamo in attesa di
pronto riscontro.

Sono state rese disponibili sulla piattaforma
telematica le analisi svolte negli ultimi due
semestri

15 giugno
2021
8:32:50

Buonasera, 1)partecipando come
intermediari cat. 8 si può presentare
disponibilità impianti e se trasporto a ns
cura perchè impianti oltre i 150 km, è
possibile procedere con il subappalto per
il solo servizio di trasporto? 2) qualora il
trasporto fosse a ns cura, il carico del
rifito nella vasca viene eseguito dal
gestore presso il centro di raccolta? in
attesa grazie cordiali saluti

Con riferimento al quesito punto 1), si precisa che la
clausola relativa all'inammissibilità del subappalto
(rif. Art. 9 del Disciplinare di gara) deve ritenersi nulla
e quindi non efficace. E' pertanto ammesso il
subappalto nei limiti e nelle forme di cui al d. Lgs n.
50/2016 e ss.mm.ii.

Con riferimento al quesito al punto 2), si conferma
che il carico del rifiuto nella vasca viene eseguito dal
gestore presso il centro di raccolta comunale.

15 giugno
2021
11:30:56

In riferimento alla gara in oggetto si
chiede di specificare le quantità annuali di
EER 200108 previste. Infatti mentre nel
CSA all’art. 1 è citato “La quantità annua
della suddetta tipologia di rifiuto, da
conferire agli impianti di smaltimento
autorizzati, può essere stimata in circa
ton 6.000 (tonnellate seimila), pari ad una
media mensile di circa ton 500 (tonnellate
cinquecento)”, nella Relazione di Progetto
all’art. 1 è indicato “Dai dati esposti in
premessa, la quantità annua della
suddetta tipologia di rifiuto, da conferire
agli impianti di trattamento autorizzati,
può essere stimata in circa ton 6.500
(tonnellate seimilacinquecento), pari ad
una media mensile di circa ton 540
(tonnellate cinquecentoquaranta) Tale
dato è indispensabile per determinare il
prezzo €/tonn. posto a base di gara,
considerato l’importo complessivo
dell’appalto pari a € 1.835.166,67 (esclusi
oneri della sicurezza non soggetti a
ribasso pari a € 1.000,00). Rimaniamo in
attesa di pronto riscontro.

Si precisa che la quantità annua stimata per il rifiuto
CER 20.01.08 è pari a circa 6.500 ton (tonnellate
seimilacinquecento), pari ad una media mensile di
circa ton 540 (tonnellate cinquecentoquaranta).
Pertanto, ogni riferimento a quantitativi diversi è da
considerarsi un refuso/errore materiale.

17 giugno
2021
9:50:17

Buongiorno, vorremmo avere conferma
del fatto che il rifiuto oggetto di gara CER
20.01.08 possa essere conferito presso

Si chiarisce che il servizio richiesto, riferendosi al
trattamento della frazione organica del rifiuto
proveniente da raccolta differenziata porta a porta, è
da intendersi finalizzato al recupero dello stesso,
secondo l'accezione di cui all'art. 183 comma 1 lett.
t) del D. Lgs 152/2006 e ss.mm.ii..

In particolare, vista la natura del rifiuto, si richiede



impianti autorizzati di smaltimento finale,
deposito preliminare, messa in riserva o
recupero come riportato a pag. 5 del
capitolato punto 3 e non solo ad impianti
in R3 come riportato a pag. 8 del ddg
lettera b). in attesa cordiali saluti.

In particolare, vista la natura del rifiuto, si richiede
che gli impianti messi a disposizione per
l'esecuzione del servizio siano autorizzati alle
operazioni R3 e/o R13, così come codificate
nell'Allegato C della Parte IV del D. Lgs 152/2006 e
ss.mm.ii.

Pertanto, il riferimento alle operazioni di smaltimento,
secondo l'accezione di cui all'art. 183 comma 1 lett.
z) del D. Lgs 152/2006 e ss.mm.ii., è da considerarsi
un refuso.

17 giugno
2021
16:00:14

In riferimento all’art 7.1 del disciplinare di
gara, si chiede conferma in merito alla
possibilità di avviare il rifiuto EER 200108
al recupero sia mediante l’operazione R3
che tramite la Messa in Riserva R13, che
viene esplicitamente citata a pagina 5 del
CSA (art. 4). Rimaniamo in attesa di
riscontro. Grazie

Si faccia riferimento al precedente chiarimento
17 giugno
2021
16:01:27

buongiorno, si chiede se un contratto a
corpo con una pubblica amministrazione
che comprende sia il servizio di
smaltimento dei rifiuti che di raccolta
possa essere valido al fine dei requisiti di
fatturato specifico minimo annuo

Il settore specifico di attività a cui fare riferimento per il
requisito di fatturato specifico minimo è “attività di
trattamento dei rifiuti e/o attività di intermediazione dei
rifiuti”. Pertanto, con riferimento ad un contratto a corpo
che comprenda, oltre al servizio di trattamento, anche
altri servizi, l'operatore può far valere la sola parte di
fatturato relativa al trattamento, secondo criteri oggettivi
e misurabili. In sede di gara, basterà l'indicazione
dell'importo nel DGUE, con valore di autodichiarazione;
la comprova del requisito avverrà in caso di
aggiudicazione.

21 giugno
2021
17:11:42

Buongiorno, in merito alla richiesta di
fatturato globale e specifico riportato gli
ultimi tre esercizi finanziari disponibili e
poi tra parentesi gli anni 2018-2019-2020;
qualora l'ultimo esercizio disponibile non
fosse il 2020 perchè il bilancio ancora non
è stato approvato (vista anche la proroga
a settembre 2021) chiediamo di
considerare quali esercizi finanziari
disponibili 2017 -2018-2019. in attesa di
vostro riscontro. cordiali saluti

Il fatturato globale e specifico, in quanto requisiti di
capacità economica e finanziaria di cui all'art. 83 comma
1 lett. b) del D. Lgs 50/2016 e ss.mm.ii., andranno
indicati in fase di gara nel DGUE, con valore di
autodichiarazione; la comprova degli stessi avverrà, in
caso di aggiudicazione, con le modalità previste all'art.
86 comma 4 del D. Lgs 50/2016 e ss.mm.ii. a cui si
rimanda. Resta ferma l'indicazione del triennio 2018-
2019-2020

21 giugno
2021
17:13:40

Con la presente siamo a chiedere i
seguenti chiarimenti: 1) Con che tipo di
mezzo viene attualmente svolto il servizio
di trasporto? 2) il servizio di trasporto può
essere eventualmente svolto con
autoarticolati con vasca a tenuta stagna?
3) all'art. 6 viene indicato: è inoltre

Con riferimento ai quesiti posi, si fa presente
che:

1. Il trasporto avviene attualmente con personale e
mezzi del gestore del servizio di nettezza urbana.

2. il servizio di trasporto può essere
eventualmente svolto con autoarticolati
con vasca a tenuta stagna, compatibilmente
con le movimentazioni di carico da concordare



3) all'art. 6 viene indicato: è inoltre
richiesta l'inesistenza dei motivi di
esclusione di cui all'art. 80 anche in capo
ai soggetti giuridici proprietari o gestori
degli impianti di trattamento indicati in
fase di offerta dal soggetto che partecipa
alla gara, così come meglio specificato al
successivo art. 3.3 del disciplinare. si
chiede di chiarire se la dichiarazione
dell'art. 80 (relativa agli impianti) deve
essere presentata già in sede di gara o
se verrà richiesta al momento
dell'eventuale aggiudicazione. E' richiesta
la presentazione del DGUE o di qualsiasi
altra documentazione oltre alla lettera di
disponibilità impianto? non è presente
l'art. 3.3 nel disciplinare nell'attesa di un
gentile riscontro si porgono distinti saluti. 

logisticamente con il gestore del servizio di
nettezza urbana, tenuto conto degli spazi
disponibili presso il Centro di Raccolta
comunale. Si veda a tal proposito anche la FAQ
n. 2 del 15/06/2021.

3. La dichiarazione circa l’inesistenza dei motivi di
esclusione di cui all’art. 80 del D. Lgs. n.
50/2016 e ss.mm.ii. anche in capo ai soggetti
giuridici proprietari o gestori degli impianti di
trattamento indicati in fase di offerta dal soggetto
che partecipa alla gara deve essere presentata in
sede di gara mediante autodichiarazione da parte
dei soggetti stessi.

4. Il riferimento all'art. 3.3 del disciplinare è da
considerarsi un refuso.

 

21 giugno
2021
17:16:47

buongiorno, in caso di partecipazione
come intermediario, avendo la
disponibilità di un impianto entro i 150km
e di un impianto con distanza superiore ai
150 km, si chiede di chiarire se è
possibile presentare offerta per entrambe
le ipotesi e pertanto se è possibile
compilare entrambe le sezioni presenti
nel modulo offerta e nello specifico:
sezione "prezzo per il recupero e
smaltimento con distanza inferiore a km
150" e sezione "prezzo per il trasporto
recupero e smaltimento con distanza
superiore a km150"? Nell'attesa di un
gentile riscontro in merito si porgono
distinti saluti.

Come indicato all'art. 7.3 del Disciplinare di Gara, è
richiesta la disponibilità, per tutta la durata
dell’affidamento, di almeno un impianto
principale e di almeno un impianto alternativo.
Nel caso di impianti a distanza inferiore o
uguale a 150 km è richiesta offerta economica
per il solo servizio di trattamento del rifiuto
(escludendo quindi il trasporto); nel caso di
impianti posti a distanza maggiore di 150 km è
richiesta prioritariamente offerta economica per
trasporto e trattamento e/o, in subordine,
offerta economica per il solo trattamento. Nulla
osta alla presentazione di offerte che
prevedano il ricorso sia ad impianti posti a
distanza D≤ 150 km che a distanza D> 150
km, ferme restando le modalità di valutazione
delle offerte come esplicitate all'art. 17 del
Disciplinare di Gara

21 giugno
2021
17:20:19

Con riferimento ai quesiti posti, si chiarisce che:

1. in linea generale, si chiede disponibilità degli
impianti dal lunedi al sabato, fermo restando che
i giorni di conferimento verranno concordati
settimana per settimana e sono stimati (stima non
vincolante) in 4 su 7;

2. per i soggetti che effettuano il trasporto per conto
di altro soggetto (es. per conto di un impianto) è
richiesta l'iscrizione all'Albo Autotrasportatori
conto terzi oltre che l'iscrizione all'Albo Gestori
ambientali nella Categoria 1 Classe C o
superiore. Il requisito può essere oggetto di
autodichiarazione in sede di gara, ferma restando



Con riferimento alla procedura relativa al
Servizio di trattamento della frazione organica
dei rifiuti solidi urbani, CER 20.01.08. CIG
8741806E82 si chiedono i seguenti
chiarimenti:

1. indicare i giorni della settimana in cui
sarà effettuato il conferimento da parte
Vostra presso gli impianti;

2. indicare, nel caso in cui il trasporto
verso l'impianto oltre i 150 km venga
fatto da un altro soggetto diverso
rispetto al partecipante che effettua la
prestazione di trattamento dei rifiuti,
come deve essere attestato in sede di
gara il requisito dell'Albo Gestori
Ambientali;

3. nel caso in cui si effettui il subappalto
relativo al trasporto, il requisito non va
attestato? Oppure si attesta con la
formazione di un ATI o in alternativa
per mezzo di avvalimento?

4. è possibile partecipare alla gara
indicando come impianti principali due
impianti, tra i quali sarà ripartita anche
in percentuali non identiche la
prestazione? tali impianti, a loro volta,
saranno impianto alternativo l'uno
dell'altro in caso di eventuali
circostanze denegate.

autodichiarazione in sede di gara, ferma restando
successiva verifica da parte della Stazione
appaltante in caso di aggiudicazione;

3. nel caso in cui l'operatore che partecipi alla gara
intenda subappaltare il trasporto, è tenuto a
compilare la relativa sezione del DGUE; inoltre, è
richiesto di trasmettere, tra i documenti di gara,
anche il DGUE relativo al subappaltatore al fine
della successiva verifica dei requisiti in caso di
aggiudicazione. Si chiarisce che la
partecipazione alla gara prevede la possibilità di
ricorrere a tutte le forme indicate nel quesito,
ossia subappalto, costituzione di ATI e
avvalimento, a libera scelta dei partecipanti,
purché nel rispetto delle disposizioni del D. Lgs
n. 50/2016 e ss.mm.ii.;

4. si ribadisce che per la partecipazione alla gara è
richiesta l'indicazione i almeno due impianti, per
comodità indicati come principale e alternativo
(si veda anche la FAQ n. 9), indicando per
ciascuno di essi i quantitativi che si stima di
trattare, facendo riferimento al quantitativo totale
dell'intero appalto, stimato in 11.916,67 ton in
22 mesi. Tale indicazione è fondamentale per la
valutazione dell'offerta economica e ha valore
vincolante ai fini dello svolgimento del servizio
qualora l'offerta preveda sia impianti a distanza
maggiore di 150 km che impianti a distanza
minore o uguale a 150 km. Si propongono a
titolo puramente esemplificativo ma non
esaustivo due possibili opzioni:

a. caso in cui un operatore offra due
impianti, entrambi posti a D≤ 150 km,
con una certa ripartizione della
quantità totale di rifiuti tra i due
impianti: nel corso dell'esecuzione
del servizio la ripartizione potrà
subire variazioni rispetto a quanto
proposto in sede di gara, non
essendoci conseguenti variazioni di
costo a carico della Stazione
appaltante rispetto a quanto
derivante dall'offerta economica;
pertanto, suddetta variazione verrà
considerata una mera
organizzazione del servizio che non
incide sul valore dell'appalto;

b. caso in cui un operatore offra due
impianti, uno posto a D≤ 150 km e
l'altro a D> 150 km, con una certa
ripartizione della quantità totale di
rifiuti tra i due impianti: nel corso
dell'esecuzione del servizio la
ripartizione non potrà subire

23 giugno
2021
12:15:50



variazioni rispetto a quanto
proposto in sede di gara se da tali
variazioni dovessero derivare
maggiori oneri per la Stazione
appaltante (come ad esempio nel
caso in cui le quantità trattate
presso l'impianto a D> 150 km
risultassero maggiori rispetto a
quanto dichiarato nell'offerta
economica).

In merito al chiarimento n. 10 pubblicato in data
odierna (23/06/2021) nel quale viene indicato
che il "quantitativo totale dell'intero appalto,
stimato in 11.916,67 ton in 22 mesi" non
coincide con il quantitativo indicato nel
chiarimento n. 3 dove viene indicato "Si precisa
che la quantità annua stimata per il rifiuto CER
20.01.08 è pari a circa 6.500 ton (tonnellate
seimilacinquecento), pari ad una media mensile
di circa ton 540 (tonnellate
cinquecentoquaranta). Pertanto, ogni riferimento
a quantitativi diversi è da considerarsi un
refuso/errore materiale."

Con la presente, siamo a chiedere di specificare il
quantitativo totale dell'intero appalto per poter
calcolare il prezzo corretto a base d’asta.

Con riferimento al quesito posto si ribadisce che il
quantitativo totale dell'intero appalto, della durata di
22 mesi, è stimato in 11.916,67 ton (tonnellate
undicimilanovecentosedicivirgolasessantasette),
calcolato sulla base di una media annua di 6.500 di
ton/anno (tonnellate/anno seimilacinquecento)
corrispondenti a circa 540 ton/mese (tonnellate/mese
cinquecentoquaranta).

Ai fini dell'offerta economica (in particolare per
l'indicazione del valore assoluto e del valore percentuale
della quantità di rifiuto che il concorrente si impegna a
conferire presso ciascuno degli impianti proposti) si
chiede di fare riferimento al quantitativo totale di
11.916,67 ton, come peraltro indicato sul Modello[4] –
OffertaEconomica reso disponibile tra la
documentazione di gara.

23 giugno
2021
15:42:24
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